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Staino

O
rmai è quasi ufficiale: la manovra econo-
mica arriverà nell’aula della Camera pri-
ma delle intercettazioni e, quindi, dovreb-

be arrivare al Senato al massimo entro la metà del
mese di luglio. In questo modo il campo sarà libe-
ro per l’arrivo a Montecitorio della legge-bava-
glio. Che, assenteisti permettendo, dovrebbe esse-
re approvata entro i primi dieci giorni di agosto.

Questo il calendario. Poi ci sono le questioni di
merito, come i problemi di legalità posti proprio
da Gianfranco Fini. Quelli a proposito delle inter-
cettazioni sono noti. Meno noto, invece, è che po-
trebbero essrcene anche con riferimento alla ma-
novra.

Su un aspetto in particolare: la possibilità, offer-
ta ai dirigenti generali dei ministeri, di derogare

dalle modalità ordinarie adottate per gli appalti
pubblici. Il comma 10 dell’articolo 8 prevede infat-
ti che la possibilità di adottare provvedimenti mo-
tivati con cui dichiarare “segreti” le opere, i servi-
zi e le forniture, oppure eseguibili con speciali mi-
sure di sicurezza, sia estesa ai dirigenti generali
dei ministeri.

Un potere nuovo, che la riforma fatta nel 2001
dal centro sinistra non contemplava. In sostanza
non sarà più la sola autorità di governo a decidere
quali lavori vanno assegnati con procedure specia-
li, ma potranno farlo anche i tecnici all’interno dei
ministeri. E questo proprio nel momento in cui le
inchieste attorno al G8 hanno evidenziato che
spesso tra autorità politica e tecnica la sola diffe-
renza sta nel fatto che i ministri cambiano mentre

i superburocrati restano molto a lungo. E quando
- basti pensare alle vicende della protezione civile
- è emerso quali problemi possono nascere quan-
do si opera attraverso procedure d’urgenza. La se-
cretazione, ha sottolineato il senatore del Pd Lui-
gi Zanda, ha come effetto la deroga alla pubblici-
tà e alle procedure concorrenziali previste per gli
appalti.

Ecco, tornando al tema della legalità, perché
questa norma potrebbe suscitare più di un dubbio
tra i il presidente della Camera e i suoi seguaci.
Che non a caso in Senato, guidati dal professor
Mario Baldassarri, si apprestano a presentare non
pochi emendamenti.

E l’esecutivo di Silvio Berlusconi, certamente,
non li potrà ignorare. ❖

E le «procedure segrete» rispuntarononellamanovra

Inversi

PARLANDO
DI....
Ergastolo
al padre
di Sanaa

Il primo giorno che li ho usati

Ho veduto il mondo e il cielo

Lustri, nitidi e lavati

Come se cadesse un velo

Son laghetti rispecchianti

Son oblò lucenti e tondi

Son finestre scintillanti

Per vedere meglio i mondi

Cosa vorrà dire occhiali?

Forse… occhi con le ali?

(da Rima rimani, Salani 2002)

Filastrocca
degli occhiali

Niente sconto di un terzo della pena per El Kataoui Dafani, il
cuoco marocchino che lo scorso settembre sgozzò la figlia Sa-
naa, 19 anni, innamorata di un ragazzo italiano.

di Bruno Tognolini
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